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Via don Cantù ◎ 

 
[Usare una citazione significativa del documento per attirare l'attenzione del lettore o usare questo spazio 

per enfatizzare un punto chiave. Per posizionare questa casella di testo in un punto qualsiasi della pagina, è 

sufficiente trascinarla.]  

Via a fondo cieco che si diparte, in direzione Sud, dalla via Valera al confine occidentale del 
territorio comunale (210x8 m).  
 
Fu intitolata, nel 2003, al sacerdote salesiano che negli ultimi anni di vita ha operato ad Arese.  
 
Anticamente costituiva un tratto della strada principale che da Valera e Arese, passando per 
Terrazzano, portava a Milano. Con il nuovo assetto delle strade realizzato tra fine ‘700 e 
inizio’800, pur rimanendo percorribile, questo tratto di strada perdeva d'importanza, riducendosi 
a strada campestre detta «abbandonata» (1880); la realizzazione dell'autostrada dei Laghi 
(primi anni Venti del secolo scorso) e un nuovo cavalcavia per Terrazzano sulla stessa (anni ‘70) 
ne decretavano in pratica la definitiva soppressione.  
 
È stata parzialmente "riscoperta" nei primi anni del nuovo millennio per edificarvi un complesso 
residenziale per le giovani coppie aresine; il campo sul quale sono state realizzate le costruzioni 
era detto "Ferretto" per il suolo argilloso, e pertanto si tratta di un terreno particolarmente 
arido.  
 

 

 

In via Don Cantù si sono censite 59 
piante di otto specie diverse 
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Si tratta di una breve e relativamente recente 
strada che sul lato a sinistra costeggia un recinto 
condominiale, mentre il lato opposto corre 
parallelo ai campi che non sono più compresi nel 
territorio aresino, ma appartengono al 
confinante comune di Rho (Foto 1). 
 

Partendo dall'angolo con via Valera, sulla 
destra troviamo un filare di Robinie comuni 
(Robinia pseudacacia) a volte miste o coperte 
da arbusti di Sambuco. Celati tra le foglie, un 
paio di Aceri di non facile identificazione  
(Foto 2). 
 Si tratta di vegetazione spontanea, sul limitare 
di un terreno agricolo di Rho (quindi 
numericamente non censite). 

In fondo alla via, alla fine del piazzale, sul 
terreno che sale troviamo quattro filari di 
alberi: (partendo da sinistra) cinque Aceri 
saccarini (Acer saccharinum), quattro Càrpini 
bianchi (Càrpinus betulus), nove Aceri ricci 
(Acer platanoides) e otto Cipressi leylandii 
(Cupressocyparis leylandii) questi ultimi 
affacciati su una stradina campestre laterale 
(Foto 3). 

 

Foto 1 

 

Foto 2 

 

Foto 3 
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Foto 4 

Prima di questi ci sono tre piccoli Peri (Pyrus 
calleryana 'Chanticleer') (Foto 4). 

Nel piazzale del parcheggio si contano 18 
Ciliegi selvatici (Prunus avium) novelli e un più 
robusto  Ciliegio giapponese da fiore (Prunus 
serrulata 'Kanzan')(Foto 5). Sulla destra del 
piazzale, un vialetto conduce a un parco che 
sarà oggetto di altra rilevazione. 

 

Foto 5 

Ritornando verso via Valera, dopo il 
parcheggio citato, sull'aiuola del marciapiede 
si trovano nove  Peri (Pyrus calleryana 
'Chanticleer'), tutti novelli (Foto 6). 

 

Foto 6 


